
*ll costodel lavorc

t..= Da una ricerca condottapresso la Bncf
ttt,l un modello operatiuo per la ualutazione
.:1,;'1.,:.1::, delle prestazíoni d,elle biblioteche

:'::;$:;i,.:{4t*:;t::a:i:i:;:;{i:::a5:l::;:L:ti:-3:;l:i:i:;:ta}.1:,:;:j:ji:::r:::j:i:;:;:::;:*:::j::ùl-:.:!:,#i;i

di Giuseooe Vitiello

ono ormai lontani i tempi in
cui Tommaso Giordano, iso-
lato precursore,  af f rontava

le temat iche del l 'organizzazione
bibliotecaria controcorrente rispet-
to a una riflessione italiana caraf-
teîizzata da un'impostazione pre-
valentemente legalistica e politica.'
Nel corso degli anni Ottanta il di-
battito sulle teorie e gli strumenti
organizzativi si è arricchito di al-
cuni contributi fondamentali che,
ispirandosi in genere a studi ma-
tu ra t i  i n  amb i to  ang losassone ,
molto hanno fatto per sensibilizza-
re g l i  operator i  i ta l ian i  su l l 'argo-
mento.2 Per quanto utile, tale ope-
ra di divulgazione si è però rara-
mente esercitata sul terreno degli
studi di casi e nella verif ica con-

creta delle teorie di cui si faceva
interprete. Lo ha riconoscittto, con
grande lucidità, uno dei protago-
nisti di quella stagione, qualifican-
do tale letteratura come "'scritti di
froniiera'. spesso centrati su un rp-
proccio polit ico, [...] talvolta squi-
l ibrat i  su l  versante dei  pr inc ip i ,
cui non sempre corrispondeva un
retroterra costituito da una prafica
applicazrone delle tesi che veniva-
no enunciate".3
Ad ogni modo, l 'opera di sensibi-
l izzazrone ha sortito i suoi buoni
effetti. È certo dovuto all'intuizio-
ne di quei pochi se le due riviste
biblioteconomiche più note in I-
talia, "Biblioteche oggi" e "Bollet-

t i no  A ib " ,  ded i cano  ogg i  l a rgo
spazio a i  temi  c le l l 'orgrn izzezione

bib i io tecar ia,  con 1 'espl ic i ta  vo-
lontà di colmare una lacuna della
r icerca e d i  creare un d iverso e
più professionale tessuto di prati-
che negl i  operator i  i ta l ian i .  Ed è
in questo clima favorevole che so-
no maturati i due unici tentativi di
scandagliare la realtà bibliotecaria
del nostro paese e di raccontarla
in un quadro macrostatistico na-
zionale,a
Avere una visione pir-ì chiara delle
risorse di cui. dispone un sistema
bib l io tecar io è cer tamente ut i le ,
ma non basta;  è sul  terreno dei
servizi che si awerte i l maggiore
bisogno di applicare le tecniche e
gli strumenti gestionali, giacché in
questo ambito si misura la capa-
cità delle biblioteche di soddisfare
Ia loro miss ione is t i tuz ionale d i
natura educativa e culturale. Molti
dei pitì recenti interventi di scien-
za dell' organizzazione sono perciò
dedicati alla "gestione consapevo-
le" dei servizi (tra l'altro, la rubri-
ca "Il management in biblioteca",
cu ra ta  da  So l im ine  su  qucs tx  r i v i -
s ta ) .  Ta le  camb iamen to  d i  p ro -
spettiva è sicuramente da conside-
fa fe  come  una  ve fa  e  p fop f l a
svolta nella biblioteconomia italia-
na (e quanto attesa!), giacché av-
vicina la disciplina alle necessità
proprie degli operatori. Ma il livel-
lo di conos cer\ze non ha ancora
un respiro e una densità adeguata
ai problemi che intende risolvere.
Se posso permettermi alcune os-
servazioni critiche, mi sembra che
la letteratura biblioteconomica più
recentc in  mater ia d i  orgtn izzaÀo-
ne sia contraddistinta dai tre se-
guenti limiti cli carattere generale.
In primo luogo, gli autori dei con-
tributi tenclono in l inea di massi-
ma a descr ivere dei  model l i  b i -
blioteconomici che sono tipici di
una prospettiva che tende a consi-
derare 1a biblioteca come se fosse
un s is tema "raztonale" .  Secondo
tale prospettiva (o paradigma) "i l

comportamento dell'or ganizzazio-
ne è visto come un insieme di azio-

I1 Consiglio d'Europa non è responsabi-
le  in  a lc l rn  modo per  le  op in ion i
espresse dall'autore di questo articolo.
Ho effettuato questa r lcerca nel 1993,
rispondendo al questionario inviato clal-
1a Dg xru - Commissione europea sul
costo del lavoro bibl iotecario nei due
progett i  comunitari  Edi l ibe e Facit,  di
cui ero responsabile al l ' lnterno del la
Blblioteca nazionale centrale di Firenze.
I dati da me fornlti riguardavano I'anno

fìnanziario 1992; quelli qui riportati so-
no  s ta t i  agg io rna t i  a l  1993 da l le  mie
col leghe Lucia Bigl iazzi e Dina Tron-
conl, coinvolte in qualità di responsabi-
1e di progetto e di esperta informatica
nel progetto Aida. Ringrazio le colleghe
per averli gentilmente messi a disposi-
z ione e  an t  hc  per  a ìcun i  p rez ios i  s tLg-
gerimenti metodologici che hanno per-
messo di sempli f icare in qualche caso
gli algoritmi di calcolo.
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ni attuate cla agenti che si muovono
in  modo  coo rd ina to  ve rso  uno
scopo",  in  v i r tù  d i  un s is tema di
regoie formalizzate "in cui i ruoli
e  i  rapport i  f ra  i  ruol i  sono pre-
scritti prescindendo dalle caratteri-
stiche clelle persone che occupa-
no le posiz ioni  nel le  s t rut ture" . i
Ora, la ricerca più recente in ma-
teria cli organizzazione tende ad
accettare una varietà di approcci,
che vanno clai paradigmi del siste-
ma razronalc, del sistema naturale
o del sistema aperto, come fa ap-
punto Scott, alle "immagini" di or-
gantzzazione (or ganizzazione-mac-
ch i  na.  org,anizz: tz ionc-orga n ismo.
organtzzazione-celello, ecc.), e1a-
borate recentemente da Morgan.6
È st rano peral t ro constatare che
tale unilateralità di impostazione
de1la letteratura biblioteconomica
italiana è in contrasto con un ap-
p rocc io  che ,  a lmeno  i n  t eo r i a ,
considera la  b ib l io teca come "s i -

stema apefto".
In secondo luogo, i i  comparativi-
smo che governa la letteratura or-
ganizzativ zr profcssionale sembra
essere imperfetto. Mi spiego me-
giio. La ricerca sul management in
biblioteca passa nel nostro paese
J t t reve rso  un  app rocc io  ne t  cssa -
riamente comparativistico: si tratta,
infatti, di misurare sulla specifìcità
del caso italiano i modelli matura-
ti in biblioteche e lstituzioni in ge-
nere anglosassoni, mettendo in 1u,
ce le somiglianze e lc differenze
delle singolc applicazioni e defi-
nendo le soluzioni più idonee per
i l  mig l iorzrmento del le  s i tuazioni
prese in esame. NI i  sembra però
c 'hc le  s(  icnza del l 'organizz. tz l tn t
b ib l io tecar ia in  I ta l ia  iposfaf izz i  i
modell i di volta in volta proposti
rendendol i  immuni  da ver i f iche
sper imenta l i ,  quasi  s i  t rat tasse d i
descr iverc uno standard in terna-
zionarle e non invece uno schema
utile solo in relazione alla sua pro-
vata ef f icac ia.  Viene così  meno
uno dei  pr inc ip i  ch iave de1la b i -
b l io teconomia comparata,  quel lo
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di verif icare, cioè, la validità em,
pi r ica d i  un model lo  a l lorché le
conclizioni esterne che ne hanno
i n f l  u c n z a r , r  l l t  p p l i ( a z i o n e  s o n o
m u t a t e .  L l  s r r r  t r a s p o s i z i o n e  i n
contest i  e  cul ture organizzat- tve
differenti, a maggior ragione se di
altri paesi, non è né evidente, né
automatica e la specificità clella si-
tuazione italiana - come ben sa
chi  è at tualmente impegnato in
proÉaet t i  in ternazional i  d i  r icerca
- richiede invece un grande lavo-
ro  conosc i t i vo  su l  campo  e  l ' a -
dat tamento dei  model l i  a l le  es i -
genze degli operatori (e non vice-
versa). Ad esempio, l 'effetto iner-
ziale esercitato - come ostacolo
reale o come fantasma nella men-
te dei dccisori - clalle proceclure
r r n m i n i s t r a t i v c  s u  o g n i  p r o g e t t o
h i b ì i o t c r ' e r i o  d ' i n n o v a z i o n c  r a g -
giungc in Italia livelli talmente pa-
to log i c i ,  che  sz r rebbe  un  e r ro re
consiclerare la sua (in)azione co-
me una semplice variabile interna
a un nrodello organizzatrlo.

Infine, costituisce un l imite i l ca-
rattere prevalentemente teorico di
tale letteratura, che si rif lette nel
gusto per  la  mocle l l izzazione.  È,
acl esempio, sorprendente che, in
un suo recente lntervento rlguar-
dante la  d ivu lgazione in ambi to
italiano di un moclello di distribu-
z ione dei  car ich i  d i  lavoro in  b i -
blioteca,n lo stesso Solimine si sia
sof fermato su11a misurazione dei
tempi di catalogazione senza rife-
r i rs i  d i ret tamente a l le  c lue espe-
rienze italiane in corso più signifi-
cative per quanto concerne Ia ri-
f less ione concreta sui  tempi  e i
costi della catalogazione in Italia.
Il primo è, com'è noto, 1o "stuclio

d i  f a t t i b i l i t à  s r r l l a  r i o rgen i zz t z i t t nc
dei  scrv iz i  b ib l iograf ic i  i ta l ian i " ,
che ha dato h-rogo al progetto "E-

d i f i c a r e " ; " '  I ' a l t r o  è  l a  m e s s a  a
punto cli un sistema cli monitorag-
gio per.la gestione della catzrloga-
zione partecipata attivo nel siste-
ma delle biblioteche della Vll l Se-
r iana ( la  c locumentazione è >
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purtroppo interna, ma meritereb-
be di avere larga diffusione).
Le conseguenze di una ricerca bi-
b l io teconomica che è impostata
uniiateralmente sulla prospettiva
de l l a  b ib l i o l eca  come o rgan rzza -
zlone tazionale, che osserva un
comparr t iv ismo imperfet to e che.
a dispetto dei caueat che essa stes-
sa si rivolge, rinuncia a calarsi sul
terreno delle pratiche, tali conse-

guenze,  d icevo,  possono essere
gravi. Il rischio più grande è quel-
1o di far riaffiorare, come già in
passato, 1o iato fra rif lessione ac-
cademica e aspettative degli ope-
retor i .  f ra  pr inc ip i  d t  orgtn izze,z i<t -
ne bibliotecaria e loro applicazio-
ne. L'impressione generale, insom-
ma (che è falsa, conoscendo gli au-
tori dei contributi) è che ci si trova
d i  f r on te  a  una  r i f l ess ione  p rcva -
lentemente accademica, che privi-
legia sistem atizzazioni e modell i-
stiche straniere anziché puntare su
indagin i  su1 terreno,  su studi  d i
casi e sull 'elaborazione di terapie
applicative.
In Italia, comunque, la ricerca or-
ganizzativa applicata ai servizi bi-
b l i o teca r i  ha  un  fu tu ro  essa i  p ro -
met tente.  I l  r iusc i to inser imento
del nostro paese nei progetti di ri-
cerca e sviluppo tecnologico co-fi-
nanziati dalla Dg xTIr-Commissione
europea (com'è noto, I ' Italia è se-
conda in Europa per numero di i-
s t i tuz ioni  present i  nei  proget t i )
avrà come primo effetto la pubbli-
cazrot\e di materiali di grande in-
teresse sui servizi bibliotecari ita-
liani e porterà a un arricchimento
significativo degli studi nel settore
e a un cambiamento d i  prat iche
negli operatori, almeno delle bi-
blioteche maggiormente coinvolte
nei progetti. Malgrado f indirizzo
precipuamente tecnologico,  I 'o-
b iet t ivo pr inc ipale del la  r icerca
comuni tar ia  è in fat t i  i l  mig l iora-
mento dei  serv iz i ;  c iò  impl ica i l
riesame degli assetti organizzativi,
un 'anal is i  dei  cost i  dei  serv iz i  in
rapporto ai benefici, sia nel breve
che nel lungo periodo, f identifica-
z ione d i  so luz ioni  prat iche per  i
p rob lem i  e ,  sop ra t t u t t o ,  l a  l o ro
applicazione. Le relazioni di lavo-
ro contenllte nel prog;etto interna-
z iona le  Mec rno .  rd  esemp io .  c t r  i
partecipa la Biblioteca nazionaIe
di Torino, costituiranno la prima
se r i a  r i f l ess ione  compara ta  su i
compofiamenti degli utenti italiani
nei confronti dell'opac già da tem-

po presi  in  esame nel le  b ib l io te-
che c l i  mol t i  paesi ; "  un proget to
come Aida (6 biblioteche italiane
coinvolte) permetterà di verificare
le opzioni organizzafive del presti-
to interbibliotecario e della forni-
tura d i  document i ,  qual i  furono
descritte a suo tempo da M.B. Li-
ne;t' il progetto Fztcit sulla conver-
s ione ret rospet t iva dei  cata loghi
(Bib l io teca nazionale centra le d i
Firenze e Biblioteca nazionale di
Napo l i l ' '  cos t i l u i r i  un  esemp io  cc -
cellente di apphcazione del mo-
dello clecisionale di tipo "raziona'

le" descritto da Sebastiani."
La ricerca sul costo del lavoro bi-
b l i o tec r r i o  che  o r r  t ' i  acc ing i rmo
a presentare è appunto Llno stru-
lnento d i  management costante-
mente appl icato nei  proget t i  co-
munitari. Ci è sembrato uti le pre-
sentada per i due seguenti motivi.
Innanzi tut to,  i l  ca lcolo c le l  costo
della risorsa bibliotecaria è un ele-
mento indispensabile per l 'appli-
caz ione  d i  qua lunque  mode l l o
manageriale; esso dovrebbe anzi
precedere ogni interuento organiz-
zafivo (o riorganizzalivo) di un
servizio. Le cifre che qr-ri vengono
riportate sono relative alla Biblio-
teca nazionale centrale di Firenze,
ma possono costituire un indicato-
re di riferimento per una valuta-
zione de11e presturzioni di ogni al-
t r a  b i l r l i o t e c a  i t r l i a n r .  s i a  i n  r e p -
por to a l le  d iagnosi  in terne sul lo
s ta to  c l e i  se rv i z i  che  a  i ndag in i
macrostrutturali di pitì vasto respi-
ro slr settori del sistema bibliote-
cario nazionale. In secondo luogo,
sebbene non costituisca uno stan-
dard,  la  metoclo logia che è stata
seguita ha origine all'interno di un
programme internazionale ed è
stata appl icafa rn una vent ina d i
biblioteche italiane e in più di un
cent inaio d i  is t i tuz ioni  s t raniere.
Dello standard esso presenta dun-
que almeno tre clelle caratteristi-
che più qualifìcanti: la diffusione
di uso, la verifìca sperimentale e il
riconoscimento internazionale.
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Il questionario

Nella prima metà del 7993 Ia Dg
xtt-E3 inviava aile istituzioni par-
tecipanti ai progetti comunitari un
quest ionar io r iguardante i l  costo
del lavoro bibliotecario. Tale tipo
di controllo nasceva dalla neces-
sità contabile di disambiguare al-
cr,rne delle proceclure di computo
dci  t 'ost i  de l lc  r iso lse umrne nci
progetti presentati nell 'ambito del
Progrzrmma biblioteche. Esse, in-
fatti, erano diverse per ogni paese
e.  tnol tc . r  spcss() .  ant 'hc per  lc  s in-
gole istituzioni cli uno stesso pae-
se. Inoltre, nella logica progettua-
ie comunitaria, i1 costo del lavorcr
è cornput:rto in modo differente a
seconda se si tratti della proposta
di progetto o del progetto stcsso:
nella prima, esso è calcolato sulla
base di una media presunta che è
la risultante dei valori ottenuti per
c iascuna del le  is t i tuz ioni  par tec i -
pan t i .  n t ' l  s c r ' ondo .  i nve t  c .  e  de -
t e r m i n a t o  s u l l a  b a s e  d e i  v a l o r i
reali per ogni organismo bibliote-
caf1c).

La Commissione sperava così  d i
porre rimedio agli effetti aberranti
c le l le  d ivcrse procedr, r re segui te
nei sistemi di ct>ntabilità nazionale
per il cornputo del costo del lavo-
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ro. Il questionario è strutturato in
due parti: la prima registra unica-
mente i l  costo g iornal iero del la
forza lavoro, mentre la seconda ri-
p o r r a  l c  s p c s c  g e n e r a l i .  l u t t e  l e
spese .  c i c ,e .  t hc  s i  agg iungono  i n
misura maggiore o minore a quel-
le principali sia sotto forma di con-
sumi materiali (riscaldamento, 1u-
ce,  manutenzione c le i  computer ,
cost i  abi tat iv i  ecc.) ,  s ia d i  r isorse
umane di supporto (coordinamen-
to gener 'a le.  pcrsonalc rmminist ra-
tivo, personale informatico ecc.),
sia ancora di attività necessarie al-
lo sviluppo del progetto (forma-
zione). La risposta a1 questionario
qui descritta contiene la media de1
costo giornaliero della forza lavo-
ro bibliotecaria interna alla Biblio-
teca nazionale centrale cli Firenze.

Il calcolo del costo
del lavoro

La struttura del questionarìo pre-
sen ta  d i ve rse  voc i ,  che  vanno
spiegate. Quando si parla di "gior-

ni cli lavoro computabil i ogni an-
no" (.annual billable clayi) sr pen-
sa immediatamente a i  365 g iorn i
di calendario. In realtà, da questi
vanno dedotti: 1e domeniche e le

Giorni di lavoro Bncf (media
sul personale)

Giorn i  d i  ca lendar io
meno domeniche JI3

Ore d i  lavoro g iornr l iere 6
da cui si deduconc.r:

Ciorn j  d i  congedo
o rd ina r i o ' anno  36
Fcste comandale 11
Altri (tasso
ci 'assenreismo Bncf
:  5  per  cento)  15

Tota le (6 ore g iorno t  211
To ta le  (8  o rc  g iomor  188 .25

al t re feste comandate ( in  quasi
tutti i paesi europei anche il saba-
to non è lavorat ivo) ,  i  g iorn i  d i
congedo ordinario, i l  tasso medio
di assenteismo alf interno dell'isti-
tuzione. A1 fine di rendere il qua-
dro generale omogeneo con quel-
1o  deg l i  a l t r i  paes i  eu rope i ,  i l
montante complessivo delle ore di
lavoro settimanali alla Bncf è stato
diviso per un numero di ore gior-
na l i e r c  pa r i  a  o t t o .  e  non  se i .  co -
me in realtà ar,-viene. Questi sono
i dati ricavati dal calcolo del tem-
po di iavoro effettivo annuale nel-
la Biblioteca nazionale centrale di
Firenze:

Una volta accertato i1 tempo effet-
tivo di lavoro, bisognava calcolare
lo stipendio lordo della risorsa bi-
b l io tecar ia.  In  re laz ione a l l ' indu
stria privata, il computo della spe-
sa sostenllta dalla pubblica ammi-
nistrazione ifaliana è in parte più
sempiice, in parte più complicato.
Nelf inclustria privata, infatti, i1 sa-
lario è strutturato nello stesso mo-
d o  c h c  n e l  q u e s t i o n a r i o :  s i  c o m -
putano le retribuzioni annuali lor-
de, cui vanno aggiunti gli oneri so-
c ia l i  paga t i  da l f  imp rend i t o re  e
dall ' impiegato, che includono an-
che delle ritenute destinate al trat-
tamento pensionis t ico e d i  f ine
rapporto (pari in genere a cir-
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ca il 20 per cento della retribuzio-
ne annuale lorda). Come è noto,
però, nel settore privato funziona-
no una serie di incentivazioni e di
premi che rappresentano delle in-
tegrazioni a1 salario e dei costi oc-
culti per l'azienda.
Nell'amministrazione pubblica ita-
liana il sistema di incentivazione è
assai ridotto; non per questo, Pe-
rò, i l  calcolo del costo del lavoro
ne risulta semplificato. Mentre in-
fatti la retribuzione annuale lorda,
e  g l i  one r i  soc ia l i  sos tenu t i .  con -
temporaneamente,  dal l 'ammini -
strazione e dalf impiegato sono ri-
cavabili in modo relativamente fa-
c i le  dai  cedol in i  s tess i  del io  s t i -
pendio,  le  voci  del  t rat tamento
pensionis t ico e d i  f ine rapporto
f  appresentano paradossalmente
un costo occulto; esse infatti non
sono a carico diretto del datore di
lavoro (istituzione, ufficio ministe-
riale, ecc.), ma sono Îinanziate in
un capitolo del bilancio generale
del lo  s tato dest inato a l ia  prev i -
denza socia le.  Ciò crea for t i  d i -
sparità nel computo del costo deì
lavoro s ia in  rapporto a l le  a l t re
amminist raz ioni  s t raniere che a l
set tore pr ivato.  Nel la  Bib l io teca
nazionale centrale di Firenze que-
sta è la media dei valori, r ispetti-
vamente, delie retribuzioni annua-
li lorde e della retribuzione media
giornaliera:

Il calcolo delle spese
genefali

I l  quest ionar io del la  Ce,  comun-
que, non mirava soltanto a identi-
ficare gli elementi che compongo-
no i l  sa lar io  d i  un addet to;  esso
intendeva Yalutare le spese gene-
ra l i  ad esso connesse,  quei  cost i
necessari che I'amministrazione af-
fronta per sostenere i l lavoro dei
suoi  operator i .  Nel  quest ionar io
tali costi aggiuntivi erano ripartiti
in nove voci generali: a) edifici;
b) spese postali, di telefono e fax;
c) salari e oneri associati a titolo
di supporto amministrativo; d) tra-
duzione; e) formazione dei perso-
nale; f) materiale generale; g) ser-
vizí di tecnologia delle informa-
zioni; h) consulenza generale. Per
ef fet tuare i l  computo d i  queste
spese, ci si è serviti di alcuni algo-
ritmi generali di calcolo e, soprat-
tutto, di un lungo lavoro di ricer-
ca, non sempre agevole, fra le va-
r ie  voci  e i  capi to l i  de l  b i lancio
generale dest inato a l le  b ib l io te-
che. Quest'ultimo, come è noto, è
ripartito in vari capitoli di spesa
ed è, almeno per gli organi perife-
rici dello stato, di tipo rigido: non
è infat t i  possib i le  t rasfer i re una
voce di spesa da un capitolo a un
aitro. Per questa ragione, non tut-
te le spese della Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze sono com-
prese nel capitolo riguardante i l
funzionamento delle biblioteche;
molte di esse sono invece incluse
in capi to l i  d i  b i lancio ad esso e-
st ranei  (ad esempio le  spese per
l'automazione in Sbn).
Ya fatta inoltre un'ulteriore preci-
saz ione i  de i  310  imp iega t i  de l l a
Bncf non tutti sono da considera-
re come staff "diretto", addetto cioè
el la  produzione d i  serv iz i :  un quin-
to circa (per l 'esattezza 64 impie-
gati) rappresenta staff "indiretto",

che coordina o è d i  supporto a l
personale impiegato nei servizi (in

totale, 246 addetti). Tutte le voci
d i  spesa  sono  s ta te  sudd i v i se ,

dunque, per un numero di 246 im-
piegati. Qui di seguito è l ' indica-
z ione del le  s ingole voci ,  con la
menzione del capitolo di spesa pre-
visto nel bilancio e la metodologia
per determinarne il valore mone-
tario.
Edifici: la determinazioîe di tale
voce è stata ricavata dai caPitoli
di spesa 1534 e 7602 rrguardanti il
b i lancio d i  funzionamento del le
biblioteche pubbliche statali. Per
la Biblioteca nazioîale centrale di
Firenze la somma di competenza
regist rata per  i  due capi to l i  ( l i re

2 .755 .500 .000  pe r  i I  1534  e  l i r e
1 3 8 . 5 0 0 . 0 0 0  p e r  i l 7 6 0 2 )  è  s t a t a
successivamente divisa per i l  nu-
mero  d i  g i o rn i  l avo ra t i v i  e  Pe r
queilo degli impiegati attualmente
in servizio (310). Il risultato è di li-
rc 19.536 (lke 2.294.000.000 : 246 :
788,25 = 49.536). Va tenuto pre-
sente, comunque, che questi due
capitoli registrano unicamente le
spese di funzionamento cortenti e
non gli interventi straordinari (re-

stauri, rintonacature, opere di con-
solidamento statico, ecc.), che so-
no peraltro piuttosto frequenti ne-
g l i  ed i f ic i  s tor ic i  che ospi tano le
nostre biblioteche.
Spese posta.li, di telefono e.fax: in
questa voce sono stati inseriti i va-
lor i  a t t inent i  a i  capi to l i  d i  spesa
7533 (l ire 41.400.000 per fax e te-
le fono)  e 1066 ( l i re  4.100.000 per
spese  pos ta l i ) .  Anche  ess i  sono
stati divisi per il numero di giorni
lavorat iv i  e  per  quel lo  degl i  im-
p iega t i  a t t ua lmen te  i n  se rv i z i o
(310). I l valore risultante è di l ire

983 (l ire 45.500.000 : 246 : 188,25
: l ire 983).
Salari e oneri associati a titolo cli
supporto amministratiuo: nel com-
puto di questa voce sono stati in-
clusi tutti quei profi l i  presenti in
h ib l i o t cca  che  i n te rag i scono  con
le attività di produzione (servizi),

dal personale avente funzioni di-
rettive e di coordinamento (quadri

dirigenti e intermecli) a queilo di
supporto (sorvegl iant i  ecc.) ;  ess i

Costo medio del lavoro (an-

nuale e giornaliero) Bncf (va-

lori in lire)

Retr ibuzione annuale
lorda tmecl ia  )  29.895.98ó

Oneri sociali
(datore d i  lavoro
+ impiegato)  I  1 .770.080

Totale ( retribuzione^ 
ion"ri ,o.iniii 4r.b66.b66

Relr ibuzione
giornaliera lorcla
(media \ 22733rr
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sono stati individuati con una cer-
ta precisione grazie a uno studio
interno condotto dall 'Ufficio am-
ministrativo della Bncf. '5 I l perso-
nale rientrante in questa serie di
profili è di 64 impiegati su J10; per
essi è stato considerato 1o stipendio
annuale lordo riportato nella prima
parte del questionario, diviso per il
numero di giorni lavorativi e per il
personale effettivo. Il valore accer-
tato per  questa voce è d i  l i re
57.497 (\ire 2.662.400 : 246 x 188,25
= Iire 57.491).
Traduziome: la Bibliote ca naziona-
le centrale di Firenze non assegna
a personale esterno la traduzione
dei suoi documenti per i progetti
comunitari, ma Ia îa svolgere dal-
1o stesso personale interno.
Formazione; ogni anno si tenÉlo-
no alla Biblioteca nazionale cen-
t ra le  d i  F i renze  d i ve rs i  co rs i  d i
formazione, sia interni che esterni.
Ad essi partecipano i profi l i  pro-
fess ional i  p iù var i ,  che vengono
formati su una vasta gamma di ar-
gomenti dettati molto spesso dalle
contingenze più immediate (auto-
mazione, management, addestra-
mento a l l 'uso d i  mater ia le in for-
matico, ecc.).
Data la natura di ricerca dei pro-
ge.tt i comunitari, si è proceduto a
una valufazione presuntiva, calco-
l ando  anche  l a  spesa  sos tenu ta
per la  par tec ipazione a congressi
internazionali o nazionali (per la
Biblioteca nazionale di Firenze, si
sono considerati i progetti comu-
nitari Edificare, Facit, Edil ibe). La
cifra di l ire 41.237 che ne risulta
è, come si è detto, basata su valu-
tazioni di stima, ma dà un'idea ab-
bastanza precisa del costo medio
a  f f r on ta to  da ì  l ' o rgan i zzaz tone  pe r
le attività di formazione destinate
a un quadro intermedio.
Materiale generale: questa voce è
in genere inclusa nel capitolo 1534
e pertanto non è stata considerata.
Seruizi cli tecnología delle infor-
mazioni: sotto questa voce sono
stati considerati sia i valori inclusi

Btblioteche oggt - )uobre'94

nel capitoio 7534 relativi alla ma-
nutenzione di Sbn (lke 444.277.900
all 'anno), sia anche quell i dedica-
f i  a i  13 pol i  Sbn per  i l  1993 ( l i re
792.307.692 per polo). Si è calco-
lato inoltre il costo del lavoro an-
nuale del personale dedito in per-
maflenza al Centro di elaborazio-
ne dati della Biblioteca nazionale
centrale di Firenze. Tale contingen-
te di personale, data 7'importanza
del centro e il tipo e la quantità di
mansioni ad esso affidate, consta
at tualmente d i  10 addet t i .  Come
per le altre voci, si è poi procedu-
to alla ripartizione di questa spesa
per il numero di giorni lavorativi e
per quello degli impiegati attual-
mente in servizio. Il valore che ne
risulta è dllke 22.729 Qtîe 444.277.900
+ 792.307,692 + l ire 416.000.000 :

|;re 1.052.585.592 : 246 : 788,25 :
Iire 22.729).
Consulemza generale: la consulen-
za generale per la Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze è svolta
dall'Ufficio centrale beni iibrari, da
cui essa riceve consiglio e assisten-
za a doppio titolo. Da un lato, in-
fatti, è questo ufficio che offre sup-
porto per attività non delegate agli
organi periferici dello Stato (ad es.
missioni, contatti con le tesorerie
generali e provinciali, ecc.); da11'a1-
tro esso fornisce un'assistenza spe-
cifica per i progetti comunitari at-
traverso 1'Osservatorio per i pro-
grammi internazionali per le biblio-
teche. Sono stati considerati a que-
sto proposito diversi profili e livelli
di salario: 1 anno,/persona dirigen-
te,2 anni/persona quadro interme-
dio r,rn-x livello, 2 anm/percona w-
v livello. I1 valore risultante, dopo
la consueta ripartizione per nume-
ro di giorni iavorativi e.di persona-
l e  i n  se rv i z i o ,  e  d i  l i r e  2 .  lBJ .  I l  t o -
tale delle spese generali ammonta
quindi alire 774.759.
Siamo ora in grado di offrire il va-
lore complessivo del costo medio
del lavoro giornaliero all ' interno
della Biblioteca nazionale centrale
di Firenze. Esso risulta dalla som-

ma del costo giornaliero delle re-
tribuzioni lorde e delle spese ge-
nerali.
Costo medio del

lavoro bibliotecario
(giorno/persona): hre 22I.336

Spese generali
(giorno/persona): lire 774.759

Totale
(giorno/persona): lire 395.495

Il questionario compilato in ogni
sua parte viene presentato in ap-
pendice all'articolo: Ia prima parte
si riferisce al costo grornaliero/ad-
detto, la seconda alle spese gene-
rali/addetto.

Conclusioni

Le  f i na l i t à  d i  q t res ta  p rova  d i  c ' a l -
co lo non sono r ivendicat ive,  ma
operat ive.  Lungi  da noi  f  idea d i
usare quest i  dat i  per  eserc iz i  com-
parat iv i  con i l  costo del  lavoro
nelle altre professioni dei l ibro, o
in set tor i  d ivers i  del la  pubbl ica
amministra zione, opplue artcora,
su altri versanti, con quell i delle
situazioni bibliotecarie di altri pae-
s i  (anche se,  ovv iamente,  non s i
può impedire il loro uso anche in
questo senso). Tali dati sono rela-
tivi alla Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze, ma quasi tut-
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te Ie istituzioni italiane partecipan-
ti ai progetti comunitari hanno fat-
to regis t rare c i f re abbastanza s imi-
l i .  La metodologia è per  questo
generahzzabile anche in situazioni
meno complesse del l ' is t i tuz ione
f iorent ina.  Pers ino la  b ib l io teca
con un unico b ib l io tecar io ( .one

man libraryD avrà, infaffi, costi di
edificio, di amministîazione, di ser-
vizi tecnologici ecc., che saranno
calcolati su porzioni corrisponden-
t i  de l  t empo , /pe rsona  de l l a  sua
unica risorsa.
11 calcolo effettuato nella Biblio-
teca nazionale centrale di Firenze
intende offrire un indicatore, o al-
meno la metodologia di calcolo di
un indicatore, relativa alla risorsa
bib l io tecar ia.  I l  manager potrà a
ques to  pL tn to  v r l u ta re  con  imme-
diatezza la spesa necessar ia per
at t ;a te un serv iz io b ib i io tecar io,
almeno per la pafie imputabile al-
le  r isorse umane.  E non t rovars i
così impreparato di fronte ad epi-
sodi come queilo che ora staremo
a raccontare.
Si sa che la Gran Bretagna ha af-
t r a v e r s e t o  n e g l i  a n n i  s c o r s i  m o -
men t i  c l i  acceso  ì i he r i smo ,  i n  cu i
molti dei servizi un tempo offerti
dall 'amministrazione pubblica in
quel paese sono stati privatizzati.
Ancora oggi, peraltro, i l  dibattito
sui limiti di competenza della sfe-
ra pubblica è sempre molto di at-
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tualità. L' ondata di privattzzazioni
ha coinvolto anche le biblioteche
inglesi, che hanno dovuto appal-
tare alcuni di quei servizi che ve-
n ivano g iudicat i  t roppo cosios i  o
poco redditizi in rapporto alle 1o-
ro potenzia l i tà  commercia l i .  Fra
questi, anche il servizio di distri-
buzione delle pubblicazioni della
Br i t ish L ibrary è caduto sot to la
scure del contracting out. Fin qur
nulla di sorprendente; anche la di-
stribuzione della Bibliografia na-
zionale italiana. un iempo assicu-
rata dall'Istituto centrale per il ca-
talogo unico e le informazioni bi-
bliografiche, è stata recentemente
privatt zzata e aÎÎidata all'Editrice
Bibliografica. Sorprendenti sono
però g l i  avveniment i  che hanno
se€lnato l'appalto esterno: alla ga-
ra, infatfi, ha deciso di par-tecipare
1o stesso "Dipar t imento del la  d i -
stribuzione" della Brit ish Library.
Le procedure e le discussioni che
hanno accompagnato la selezione
dell' azienda responsabile della di-
stribuzione sono ovviamente se-
grete; qui però non sono interes-
santi i criteri di selezione e nep-
pure il risultato. Ciò che va messo
in rilievo è il fatto che un diparti-
mento di un'istituzioîe pubblica
partecipa a una gara indetta dalla
casa madre ins ieme a a l t re d i t te
private nei modi previsti dalla leg-
ge per i servizi dati in appalto, al-
1o scopo di svolgere un'attività di
cui un tempo era gestore. L'idea
che c iò possa accadere anche in
Italia sembra remota: ma con i go-
verni che corrono è meglio tener-
si pronti per ogni evenienza. I
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Appendice L

LTBRARTES pRoJECr coon ] ue - Aida / 3 - 2036

Name of orqanisation: Biblioteca nazionale centrale di Firenze

Role: P (C for co-ordinator, P for partner, A for associated partner)

Funding option: | 500/o IQ@k (delete as necessary) ] National currency: lil

I, TA]]LE 1 LABOUR RATES IN NATIONAL CURRENCY

Financial year to which the data refers (day - month - year)

01 01 | 7993
to

31 | 12 7993

NoTE: Labour rates approved by national or international agencies for similar R&D activities are not necessarily eligi-
bie for use in this case. See note on page 2, paragraph 2.
I Persons directiy performing the R&D activity (for others see table of overheads, Table 2). Specily the name or title
of the category of contact personnel (e.9. engineer, librarian, protect leader etc.).
' If your staff are classified in more than one category, please ensure that the requested information is provided for
each category. This role applies throughout the questionnaire.
3 The number of working hours does not form part of the calculation to arrive at a value for (C) but should not be
provided for information.
I Not applicable to 100% additional marginal costs option.

Staff category''
Senic,tr Librarian
Librarian (wr

(rx Líu)
- v Liu)

ANNIJAL BILLABLE DAYS

(1) calendar days per year minus weekends
(2) working hours per dayr

313
6

Deduction for
(3) annual holidays
(4) statutory holidays
(5) others (specify and justify in detail)

36
1 1
15

TOTAI ANNUAI tsILLqtsLE DAYS: 1 - (3+4+5) (A) 251 (6h/day) 188,25 @b/d.ay)

Annual gross salary

Employers social charges
. Statutory
. others

29.895.986

11.770.680

TO'IAL SAIARY AND SOCIAL CHARGES (B) 41.666.666

DAIL \  LA tso r  R  RATE (B )  /  (A ) (c) 221.336

DArLy o\€RHEeos' (brought forward from Table 2) (D) 171.159

TorAL LoADtsD DArLy r.ABoLrR rurn (if applied)' (c)+(D) 395.195

29Rtl^, lntarha nonr -  î t+nhro 
'Ql



Appendice 2

LTtsRARrES pRoJECr cooe I rnt - Aid.a/ 3 - 2036

Name of orqanisation: Biblioteca nazionale centrale di Firenze

Role: P (C for co-ordinator, P for pafiner, A for associated pafiner)

II. TABLE 2 BRTAKDO\X,î] oF O\.ERHEADS PER BILI-A.BLE DAY

N.e.: Only costs directly associated with the contract R&D activity should be taken into accounî. All unrelated costs

must be excluded.

, The type of items here are indicative. You may choose a different or more detailed grouping if appropriate, pro-

vided that the content of each item or heading is mentioned in a clear and unambiglÌous way.
, Specify and justify meihod of recovering overheads (e.g. headcount etc.). See also note on page 3, paragraphs 5

and 6.
3 Average value for persons directly performing the R&D activity. If overheads are not computed fully on a head-

count basis and vary according to the staff categories, use the space available or copy this form as many times as

necessary.
, Overheads related to the <lepartment where the R&D is carried out. See note on page 3 paragraph 7.
5 For these cost types, explain and justify how the costs are computed and provide details of generic items that are

included, using a separate sheet where necessary.
6 E.g. typing, accounting, general management, office supplies.

Daily amounts in national currencies Year: 1993

TYPE.
Methodz

(headcount or other)
Staff category
(if relevant)i

Amount''

Buildings (occupation, costs etc.)t beacJcount 19.536

Phone, fax. post beadcownt 983

Salaries and associated charges for administrative support'ú beadcctu nt 57.491

Translation

Training 41.237

General materials see exploratíon notes

IT seruices beadcount 22.729

General consultancy beaclcount 2.183

Other (please describe and justify by type of
expense and individual accor-rnts)

Total overheads
(to be inserted also in table 1 at point D) 174.159
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